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IL MONDO
A MILANO

Incontro all’Auditorium
San Fedele col presidente
della Fondazione
organizzatrice, il vescovo

De Scalzi, e il segretario
generale, don Violoni
Servono anche
cinquemila volontari

Family 2012 bussa alla porta di casa
DI LORENZO ROSOLI

entomila famiglie per ospitare i pellegrini che
arriveranno dall’Italia e dal mondo. E cinque-
mila volontari per accoglierli e far funzionare la

«macchina» del VII Incontro mondiale delle famiglie
col Papa che si terrà a Milano dal 30 maggio al 3 giu-
gno sul tema La famiglia: il lavoro e la festa. A meno di
140 giorni la Fondazione Milano Famiglie 2012 rilan-
cia l’appello. Ad aprire le porte di casa al mondo, cer-
to. A offrirsi come volontari, certo. «Ma innanzitutto a
partecipare. I primi, invitati a vivere l’Incontro, siamo
noi», scandisce il vescovo ausiliare Erminio De Scalzi,
presidente della Fondazione. «Noi come fedeli ambro-
siani e lombardi. Noi come cittadini di Milano e della
regione. Perché il tema scelto per il VII Incontro va ol-
tre il perimetro ecclesiale e religioso. È un tema anche
laico. Che riguarda italiani e
stranieri, cristiani e non cri-
stiani, credenti e non creden-
ti. Famiglie che conservano
l’unità e la fedeltà al vincolo
matrimoniale. E famiglie dal
cuore ferito, che siamo chia-
mati ad amare e accogliere».
Incontro al San Fedele. De
Scalzi è intervenuto mercoledì
sera all’Auditorium San Fede-
le di Milano con don Luca Vio-
loni, segretario generale della
Fondazione, e Paolo Rappelli-
no, dell’ufficio stampa di Fa-
mily 2012, al terzo incontro del
ciclo di otto organizzato per
spiegare alle comunità e alle
famiglie ambrosiane che cosa
significa accogliere le famiglie

C
che arriveranno all’ombra della Madonnina. Un’occa-
sione per approfondire tema e filosofia dell’evento ma
anche gli aspetti pratici e organizzativi (si veda box a
sinistra), incalzati dalle domande del pubblico – sa-
cerdoti, religiosi, suore, tanti laici. E rilanciare la sfida,
tutta in salita, dell’accoglienza.
Tra la Fiera e Bresso. Serviranno cinquemila volontari
«ecclesiali» e tremila «civili». Finora ne sono stati tro-
vati 730. Al Convegno teologico-pastorale che si terrà
dal 30 maggio al 1° giugno a Fiera Milano City e in al-
tre sedi (come Sant’Ambrogio dove, ha anticipato De
Scalzi, interverrà il priore di Bose Enzo Bianchi) sono
attesi cinquemila partecipanti. Con i loro familiari, cir-
ca 10mila persone da ospitare. Alla Festa delle testimo-
nianze nella serata di sabato 2 giugno, all’aeroporto di
Bresso, sono attese invece 200-300mila persone; dalle

500mila in su alla Messa con Benedetto XVI di dome-
nica 3.
Ipotesi tendopoli. Come arrivare a Bresso? Per affron-
tare i problemi di mobilità, ha detto ancora il presule,
si sta studiando un progetto di «avvicinamento» con
l’aiuto dell’Università Bocconi. In ogni caso si useran-
no in modo integrato vie e mezzi diversi (anche in ba-
se all’età e alle caratteristiche dei pellegrini): dalle na-
vette ai percorsi pedonali e ciclabili alla metrò 5. Per la
notte fra sabato 2 e domenica 3 si sta pensando a una
tendopoli da ventimila posti per quanti non potranno
rientrare a «casa»: siano le case dei milanesi in cui sa-
ranno accolti i pellegrini o le strutture parrocchiali, re-
ligiose o civili messe a disposizione dei partecipanti.
Sogni a San Siro (e alla Scala). Il Papa sarà a Milano sa-
bato e domenica. Ma il sogno, ha confessato De Scal-
zi, è che possa arrivare già il venerdì per la serata alla

Scala con le delegazioni nazionali. E
che il sabato possa recarsi a San Siro
per ricevere l’abbraccio dei 50mila cre-
simandi milanesi.
Ragazzi protagonisti. Pane, cuore e
fantasia. Ecco la ricetta per vincere la
sfida dell’accoglienza. Come mostra
l’esperienza del decanato di Baggio,
presentata (con altre) mercoledì. Da
anni gli adolescenti fanno un’espe-
rienza di comunità in oratorio. Stavol-
ta la vivranno nei giorni dell’Incontro
mondiale, assieme ai loro coetanei
giunti da altri Paesi. Così si libereran-
no posti letto negli appartamenti («le
nostre case sono piccole», ha raccon-
tato Simonetta a nome del decanato)
per i genitori di quei ragazzi, per altri
pellegrini adulti e per figli piccoli.
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OGGI A PALAZZO MARINO

Tavola rotonda di Ac
con De Scalzi, Miano
Magatti e Pisapia

e famiglie nella città» è il
titolo della tavola rotonda

organizzata dall’Azione cattolica
italiana in preparazione al VII
Incontro mondiale delle famiglie,
con il patrocinio del Comune di
Milano, che si terrà oggi alle 18,30
nella Sala Alessi di Palazzo Marino.
Dopo l’intervento introduttivo del
sindaco Giuliano Pisapia,
offriranno un contributo di

«L

riflessione e testimonianza il
vescovo ausiliare Erminio De
Scalzi, presidente della Fondazione
Milano Famiglie 2012, Franco
Miano, presidente nazionale
dell’Azione cattolica, e Mauro
Magatti, preside della Facoltà di
sociologia dell’Università
Cattolica. A moderare il dibattito
sarà Valentina Soncini, presidente
dell’Ac diocesana. La scelta della
sede lascia trasparire il valore non
solo religioso ed ecclesiale, ma
anche civile e politico
dell’Incontro mondiale e del tema
che lo contraddistingue: «La
famiglia: il lavoro e la festa».

Centomila famiglie per accogliere i pellegrini

SABATO 14 GENNAIO

Gruppi missionari in assemblea
per sensibilizzare le comunità

l VII Incontro mondiale delle famiglie: un grande evento
missionario. Con questo spirito guardano al meeting della

primavera prossima i gruppi missionari che domani, sabato 14
gennaio, alle 14,30 al Salone Pio XII di Casa Schuster, in via
Sant’Antonio 5 a Milano partecipano all’assemblea diocesana. La
prima relazione, sul tema «Famiglia e Chiesa verso una pastorale
missionaria», sarà tenuta dai responsabili del Servizio per la
famiglia, Francesca Dossi e Alfonso Colzani; seguirà la
testimonianza di una famiglia rientrata da un’esperienza di
missione. L’obiettivo, spiega don Antonio Novazzi, responsabile
dell’Ufficio per la pastorale missionaria: sensibilizzare le
parrocchie e le comunità, attraverso i propri gruppi missionari,
ad aprirsi all’accoglienza delle famiglie che giungeranno dalle
terre di missione, contattando i «fidei donum» ambrosiani o gli
istituti missionari legati alla diocesi di Milano.

I

SABATO 21 GENNAIO

Il ruolo della scuola: se ne parla
con Brambilla, Stucchi e Violoni

a famiglia tra lavoro e festa: quale impegno per la scuola»
è il titolo della giornata regionale di studio che si terrà

sabato 21 gennaio dalle 9 alle 13 nel Salone Pio XII di Casa
Schuster, in via Sant’Antonio 5 a Milano su iniziativa della
Consulta regionale ecclesiale per la scuola della Lombardia.
Un’occasione di riflessione che guarda al VII Incontro mondiale
delle famiglie, nel contesto del decennio che la Cei dedica
all’educazione e del 30° della marcia della scuola cattolica di
Milano «Andemm al Domm». Interverranno il vescovo ausiliare
Luigi Stucchi, delegato della Conferenza episcopale lombarda per
la scuola e l’insegnamento della religione cattolica; Giuseppe
Colosio, direttore dell’Ufficio scolastico regionale; il vescovo
eletto di Novara Franco Giulio Brambilla, co-presidente del
Comitato teologico del VII Incontro mondiale; don Luca Violoni,
segretario generale di Family 2012.
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DOMENICA 15 GENNAIO

Mcl, «workshop» a Cinisello
n workshop in collabo-
razione con la Fonda-
zione Family 2012 per

presentare il VII In-
contro mondiale
delle famiglie. Il Mo-
vimento cristiano
lavoratori di Milano
invita i propri iscrit-
ti all’incontro che si
terrà domenica a Ci-
nisello Balsamo,
nella sala della par-
rocchia San Pietro
Martire in via Milazzo 6. Il pro-
gramma: dopo il ritrovo alle
15,30 e la distribuzione dei sus-
sidi, un momento di preghiera

guidato dal parroco, don Alber-
to Beretta. Alle 16 la relazione di
don Luca Violoni, segretario ge-

nerale di Family
2012. Poi spazio al
dibattito. Alle 18,30
la Messa. Scopo del
workshop, rivolto ai
dirigenti di Mcl, ai
presidenti e ai se-
gretari di circolo,
ma aperto a tutti gli
iscritti: informare
gli aderenti del Mo-

vimento sull’evento, in vista del-
la partecipazione all’Incontro e
della collaborazione di Mcl alla
sua organizzazione.

U

VENERDÌ
13 GENNAIO 2012 3

l secondo anno di presenza
nel comprensorio della

provincia di Monza e Brianza, 55
comuni per 800 mila residenti, il
corpo della Polizia provinciale si
è contraddistinto per la mole di
attività profusa nella tutela del
territorio. È il comandante
Flavio Zanardo a ricordare
alcune delle azioni più
significative che i suoi 26 uomini
hanno effettuato nell’anno
appena concluso a partire dal
pattugliamento del parco della
Valle del Lambro. 
«Con operazioni nelle 24 ore –
dice Zanardo – abbiamo vigilato
sul fiume 365 giorni, riuscendo a
scovare decine di "terroristi
ecologici" beccati mentre
scaricavano sostanze nocive».
Sono 214 gli interventi eseguiti

A dagli uomini della polizia
ambientale, su 10 corsi idrici,
con 26 accertamenti di
violazione amministrativa.
«Abbiamo messo sotto
sequestro oltre 30 mila metri
quadrati di aree – dice Zanardo
– dove sono stati scaricati
materiali e rifiuti inquinanti. A
Seregno, su tremila metri
quadrati sono stati scovati 6
mila metricubi di rifiuti. A
Briosco è stata individuata e
bloccata, all’interno del parco,
un’area di 4 mila metri quadrati
dove erano stati depositati scavi
illegali e rifiuti edili». 
Interventi che hanno portato ad
elevare 103 comunicazioni di
reato, con 130 persone sotto
indagine. Gli agenti hanno
inoltrato alla Procura della

Repubblica il fascicolo di una
complessa attività investigativa
riguardante la corruzione di
funzionari pubblici in relazione a
interventi di bonifica. Presso il
comando di Cesano è operativa
una centrale che permette alle
polizie locali di identificare in
tempo reale persone sospette e
indagati. «Sentinelle della
Brianza in materia di sicurezza,
legalità e tutela del suolo» li ha
definiti il presidente della
provincia Dario Allevi.
L’assessore provinciale alla
sicurezza Enrico Elli si è invece
soffermato sulla specializzazione
del corpo evidenziando la
preziosa presenza nel
contrastare i reati ambientali.

Pierfranco Redaelli
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Preoccupante bilancio 2011:
dal pattugliamento sul Lambro
al controllo di aree con scavi
e dei rifiuti tossici nei parchi

Polizia ambientale, 214 interventi in BrianzaIl governo taglia le Province lombarde
Formigoni: semmai sono da razionalizzare
DI DAVIDE RE

l governo toglie le Province per legge
ordinaria, gli enti lombardi non ci stanno,

si mobilitano e chiedono alla Regione (forti
dei pareri di autorevoli giuristi
che sostengono come per
realizzare questo progetto ci
voglia in realtà una legge
costituzionale) di fare ricorso
contro l’esecutivo. Oggi in
Regione sul tema ci sarà un
apposito incontro, tuttavia, il
presidente della Lombardia
Roberto Formigoni ieri è intervenuto già
ieri. Non chiarendo (c’è ancora un vertice
da fare) sul ricorso, ma precisando, tuttavia,
come non ci sia da «eliminare gli enti»,
semmai da «razionalizzarli». L’idea del
governo è giudicata «frettolosa». È chiaro,
dicono a Palazzo Lombardia, «che non
condividiamo l’ipotesi di una surrettizia

eliminazione delle Province, anche se non
deve essere sottovalutata la necessità di
una profonda razionalizzazione del
funzionamento e dei costi degli enti
provinciali, per esempio attraverso un’opera

di accorpamento sul
territorio». Sempre sul fronte
“affari costituzionali” arrivano
due notizie anche dal
Consiglio regionale. Le
commissioni hanno bocciato il
progetto di legge popolare
per il taglio dei costi della
politica depositato, con 11mila

firme, dal gruppo “Zero privilegi” sostenuto
dal Movimento 5 stelle di Beppe Grillo. Il
consigliere regionale del Pd di Sondrio,
Angelo Costanzo, è stato dichiarato dal
Tribunale di Milano ineleggibile, accogliendo
così il ricorso che era stato presentato dai
Radicali.
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Gli enti chiedono 
alla Regione 
di fare ricorso
contro l’esecutivo

GLI INCONTRI IN DIOCESI

STASERA A LECCO E ABBIATEGRASSO
POI A BUSTO ARSIZIO E A CARATE BRIANZA 

pri la porta al mondo». Questo il titolo del ciclo di
otto incontri promossi dal Comitato organizzatore di

Family 2012 per spiegare alle comunità e alle famiglie che cosa
significhi aprirsi all’accoglienza delle famiglie che giungeranno
dall’Italia e dal mondo per partecipare al VII Incontro delle
famiglie dedicato al tema «La famiglia: il lavoro e la festa» e che
porterà a Milano Benedetto XVI. I primi quattro (a Varese, Sesto
San Giovanni, Milano e Peschiera Borromeo) si sono svolti nei
giorni scorsi. Altri due si tengono stasera: a Lecco, nella
parrocchia dei Santi Sisinio, Martirio e Alessandro in via Fiocchi
66; e ad Abbiategrasso, all’Oratorio San Gaetano di via C.M.
Maggi. Martedì 17 gennaio è la volta di Busto Arsizio (Museo del
Tessile, via Galvani); giovedì 19 di Carate Brianza (Teatro l’Agorà,
via Amedeo Colombo 6). Per tutti l’orario d’inizio sono le 20,45.

A«

Si rifletterà
sul significato
dell’evento
ecclesiale
milanese


